
LETTERE È OPINIONI 

Trovati i colpevoli della 
Val Pola 

Ma ci sono tutti? 

A N G E L O F A C C I N E T T O 

D
unque, non è 
stata una «di­
sgrazia». A cau­
sare la morte 

aaaaaaaaa degli operai 
Umberto Compagnoni, Lo-
ronzino Giacomelli, Guido 
Facen, Lorenzo Parravici-
nl, Norberto De Monti, 
Giuseppe Lumina e Rino 
Marazzl - sepolti, la matti­
na del 23 luglio '87, sotto 
la frana del pizzo Coppello 

- non è stato un impreve­
dibile scherzo del destino. 
Ci sono dei responsabili. 

Per la giustizia sono i 
cinque imprenditori edili 
di Bormio (gli Antonioli, I 
Contortola, il Cantoni) che 
quella manina come i gior­
ni precedenti, nonostante 
attraverso i tg della Rai tul-
l'Halia sapesse del gravissi­
mo, imminente pericolo 
incombente sulla zona, 
avevano decito di far pro­
seguire il lavoro. C'era da 
ripristinare la strada semi-
distrutta dall'alluvione di 
dieci giorni prima e j l Fer­
ragosto era ormai alle por­
te. Non sono Illazioni. A 
dirlo è la sentenza pronun­
ciata dal Tribunale di Son­
drio alle 0,15 del 14 mar­
zo, dopo otto ore di came­
ra di consiglio, Le pene -
un anno di reclusione cia­
scuno e, per tre di essi, la 
concessione del benefici 
di legge - sono miti 01 pm 
aveva chiesto condanne 
varianti tra I 4 anni e I tre 
anni e un mese di reclusio­
ne) ma £ comunque qual­
cosa, 

Il proeeno, però, non 
ha chiarito ogni dubbio, 
Molli interrogativi non 
hanno trovato risposta. Ha 
dichiarato l'avvocato Bora­
si. patrono di parte civile: 
•E emersa la prova assolu­
ta della disorganizzazione 
generale In cui si operò In 
provincia di Sondrio -,ln 
«Bel «Loml * d * em*rso.«n v 
ene,Hcorj .chiarezza,, cnjne-
nella disorganizzazione 
amministrativa- le forze 
economiche abbiano po­
tuto mettere a repentaglio 
la vita di innumerevoli per­
sone.. E un giudizio condi­
visibile. Ma è possibile che 
per questa disorganizza­
zione, per questo sfascio, 
non ci Stano responsabili? 
Sul banco degli imputali 
c'è finito un solo «funzio­
nario» della Protezione ci­
vile: Ottavio ScarameUlni, 
sindaco di Valdisotto, l'ul­
timo anello di quella cate­
na di inefficienze, Ed 4 sta­
to assolto da ogni addebi­
to con la più ampia delle 
formule, perche il fatto 
non costituisce reato. 
* Saranno le motivazioni 
della sentenza a chiarire 
perché, per il Tribunale di 
Sondrio, far evacuare 
un'intera zona in quanto 
pericolosa ed emanare, un 
palo di giorni dopo - quan­
do nuove perizie geologi­
che delincano ulterior­
mente l'entità del pericolo 

- una seconda ordinanza 
che ammette deroghe al 
precedente divieto siano 
(alti penalmente irrilevanti. 
Ma non si può impedire 
che sorgano Interrogativi. 
Nessuno verificava? Nessu­
no controllava l'operato 
del sindaco? Nessuna tra i 

responsabili di grado più 
elevalo della Protezione 
civile sapeva quanto si an­
dava decidendo in quei 
giorni? Eppure proprio in 
virtù di quella deroga gli 
operai hanno ottenuto il 
necessario lasciapassare 
per recarsi a quello che si 
sarebbe rivelato l'appunta­
mento con la morte. 

Il sindaco ha lamentato 
di non aver mai avuto ele­
menti sufficienti per valuta­
re la reale portata del peri­
colo e da quanto è emerso 
nel corso del processo 
sembra che la Protezione 
civile - presente in forze in 
quei giorni in Valtellina -
abbia fatto proprio poco 
per Impedire che il suo 
•terminale» restasse prati­
camente Isolato nel picco­
lo paese di montagna. Non 
è un mistero. C'erano mol­
ti fedeli interpreti in Alta 
Valtellina del «Geistzeit», 
lo «spirito del tempo» che 
voleva ultimati a lutti I co­
sti, per la metà di agosto, i 
lavori per il nuovo tratto 
della statale dello Stelvlo, 
pena la perdita - per gli 
operatori bormini, - delia 
stagione estiva. Invece, tra 
prefettura e comune di 
valdlsptto, nel periodo 
18-28 luglio, ci fu,un solo 
contatto. Una telefonata 
quasi anonima. Se tutto 
questo può giocare a favo­
re del sindaco, davvero 
non ci sono altri responsa­
bili? 

M a sorge, insie­
me, un interro­
gativo più gene­
rale, Il ministe-

• • • • • • • • ro della Prote­
zione civile - recte: per il 
Coordinamento della Pro­
tezione civile - come si 
coordina al suo Interno? Il 
professor Covi, .membro. 

, della commissione Grandi 
, rischi, viene invialo da) ml-
niltero per effettuare i nlie-

.vi sulla frana della Val Po-
la,. consegna al pretetto 
una relazione in cui si parla 
di una massa incombente 
sulla zona di Sant'Antonio 
Moriglione valutata attor­
no agli 80 (ottanta) milioni 
di metri cubi. Eppure si 
continua come se niente 
fosse. 1 permessi in deroga 
per accedere in zona non 
vengono revocati. 

Michele Presbitero -
coordinatore del servizio 
geologico della Regione 
Lombardia - ha la «sensa­
zione» che là sotto i lavori 
per |a strada procedano e,, 
in verità, doveva essere sin 
d'allora più di una sensa­
zione se, dopo aver 
espresso le proprie preoc­
cupazioni nel corso di una 
riunione svoltasi alla pre­
senza del ministro (Zam-
berletti), si sente «fatto a 
fettine» dai fautori della 
nuova arteria Perché? 
Non c'era nessuno, all'in­
terno della piramide della 
Protezione civile, respon­
sabile di garantire quella si­
curezza che è slata invece 
negata? 

Questo primo grado del 
processo per i morti della 
Val Pola, dei colpevoli li ha 
trovali ma l'impressione è 
che non siano i soli. 

D Kieti e ricatti di ogni genere, 
buste paga gonfiate per il fìsco... 
(ma per i piccoli imprenditori sarebbero importanti 
aiuti tecnici e consorzi di servizi) 

Così il «miracolo» in Abruzzo 
ara Cara Unità, sono una lavoratri­
ce tessile della Val Vibrata CTeramo), 
della zona che ha conosciuto il 
boom delle piccole Imprese spuntate 
sulle commesse di Valentino, Krizia, 
Trussardi ecc. 

Insieme a moltissime altre donne 
vivo sulla mia pelle i problemi, le li­
mitazioni, le disorganizzazioni delle 
strutture industriali e artigianali. Con-
tranamente a quanto si è detto sul 
miracolo economico di questa valle, 
la situazione delle lavoratrici è dram­
matica: a causa del decentramento 
moltissime dipendenti delle medie 
aziende sono state licenziate o mes­
se in cassa integrazione oppure si 
trovano a lavorare in un laboratorio 
sottopagate, a volte per la stessa 
azienda da cui sono stale licenziate. 

Quanto all'igiene del lavoro e alla 

sua sicurezza, le condizioni delle la­
voratrici dei laboraton «a facon» so­
no difficilissime. Quasi sempre questi 
piccoli laboraton sono sistemati in 
locali angusti, dove l'ambiente di la­
voro è incredibile, troppo buio, op­
pure troppo male illuminato, troppo 
freddo o troppo caldo, con rumori 
insopportabili, polvere ovunque e di­
vieti di tutti i generi, compreso quello 
di andare al bagno liberamente e mi­
nacce continue di licenziamento. Ri­
catti ogni giorno, sui ritmi, sulle pro­
duzioni, sugli orari, sul tempi e anche 
sulle buste-paga, gonfiate per il fisco 
e dimezzale per le operaie, con il 
risultato che un'operaia guadagna 
meno del costo di una sola maglia 
che produce. 

Queste donne finiscono con lo 
star male: nella sola Usi di Sant'Ome­

ro, che e quella cui fa capo la nostra 
valle, ne sono arrivate alcune mi­
gliaia, quasi il doppio dei lavoratori 
uomini. Malgrado tulio questo, tira­
no avanti perché per un'operaia che 
non ce la fa o si ribella, ce ne sono 
altre tre disoccupale pronte a pren­
derne il posto. 

Per queste ragioni rileniamo asso­
lutamente urgente la battaglia per 
qualificare le piccole imprese e ga­
rantire i diritti delle lavoratnei e dei 
lavoratori dipendenti. Crediamo che 
più dei finanziamenti dati a caso o 
•non a caso», sarebbero Importanti * 
aiuti tecnici e servizi per i piccoli im­
prenditori, che li mettano in condi­
zione di non farsi guerra tra loro per 
assicurarsi le commesse e di pagare 
e trattare adeguatamente le operaie. 

In qualche caso sono gli stessi da­
tori di lavoro a essere ricattati dalle 
aziende medio-grandi che minaccia­
no di mandare altrove le commesse, 
togliendo alle piccole imprese ogni 
garanzia di continuità. 

Ma soprattutto occorre dare valo­
re al lavoro delle donne, che sono la 
stragrande maggioranza della mano­
dopera, migliorando non solo il loro 
trattamento economico ma anche la 
loro condizione di lavoro ed elimi­
nando gli effetti deleteri sulla salute. 
In particolare occorrono interventi 
dei, Comuni per la costituzione di 
consorzi di servizi e l'impegno delle 
Usi per la tutela ambientale e nei luo­
ghi di lavora. 

Paola Candelort. Operala 
del maglificio «Gran Sasso» 

di Sant'Egidio alla Vibrata (Teramo) 

Dove sono 
finiti quei 
ventiquattro 
milioni? 

Dove Aire 
manifestazioni 
indifesa 
dell'Amazzonia 

• • C a r a Unità, oggi si parla 
tanto del problema Amazzo-
nia e si lanciano pesanti accu­
se al governo del Brasile; ma 
secondo me c'è un colpevole 
silenzio sulle responsabilità 
del grande capitalismo italia­
no. 

Come al solito la televisio­
ne di Stato e ancor più quella 
privata si rendono serve del 
padronato. Quello che si na­
sconde è che una delle mag­
giori imprese Interessate allo 
sfruttamento «della .foresta 
amazzonica e coma tale cor­
responsabile dello sterminio 
degli indios, delle uccisioni 
dei .missionari e di tutti quelli 

Non^ilif17* 
vanti a l l ' emtS^t i ) brasilia­
na, ma ritango che sarebbero 
molto più produttive delle ma­
nifestazioni davanti alla casa 
di Cardini. 

Sergio Luciano. Avellino 
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• • C a r a Unità, con riferimen­
to all'articolo di Vito Faenza 
pubblicato sull'lAiifàdel 26.2. 
dal titolo «Usi negli asili nido -
E i bambini stanno a casa», 
quale capogruppo del Pel al 
Comune di Meta desidero far 
presente: 
1) la realizzazione dell'asilo 
nido fu fmtto di una strenua 
battaglia condotta dal Pei, 
che riuscì a far realizzare l'o­
pera, completa di suppelletti­
li: 
2.) per l'arredo, infatti, nel 
1980 venne spesa una somma 
di ben 24 milioni; attualmente 
però non si sa bene che fine 
abbiano fatto, tant'è che è sta­
ta presentata un'interrogazio­
ne al sindaco (senza risposta) 
e un esposto ai carabinieri; 
3) il gruppo consiliare del Pei 
si è rivolto con vari esposti al 
Coreco di Napoli: se l'opera­
zione truffaldina ai danni dei 
bambini è stata compiuta lo si 
deve anche all'accondiscen­
denza dell'organo di control­
lo; 
4 ) adesso risultano già appal­
tati I lavori per un secondo asi­
lo nido a Meta (per una popo­
lazione di 7000 ab.); Intanto 
non si riesce a far funzionare il 
primo! 

Quanto sopra dimostra che 
quando a governare è la De­
mocrazia cristiana non si rie­
sce a far funzionare servizi es­
senziali. 

U n o Carenilo. 
Meta di Sorrento (Napoli) 

Trattenuto 
l'opuscolo 
e respinta 
la lettera 

Una storia 
pietosa? No, 
vergognosa per 
un Paese civile 

a B Caro direttore, vivo in una 
situazione disperata. Dal 1988 
mia moglie Milena Obadovlc, 
di 39 anni, è alletta dal morbo 
di Alzheimer, cioè un'atrofia 
cerebrale diffusa. E stata rico­
verala al reparto neurologico 
di Udine e dopo una degenza 
di SO giorni la trasferirono alla 
Usi 7 di Codroipo dato che mi 
è più vicina (49 km). Dopo al­
tri SO giorni mi hanno ingiunto 
di portarmela via. Ho chiarito 
al responsabile dottor Bagna­
to la mia situazione, con la 
moglie a casa non avrei potu­
to lavorare. Mi è stato risposto 
che era impossibile prolunga­
re Il ricovero e che io ero il 
responsabile di mia moglie. 
Mi è stato persino detto che se 
non fossi andato a prenderla 

avrebbero potuto denunciar­
mi per «abbandono»! 

Per aiuto mi sono rivolto al 
sindaco di Ugnano (Psi), al 
sindaco di Latisana (De) e a 
quello del comune di mia resi­
denza, Cimadolmo (credo sia 
pure lui de). Però le case di 
riposo per anziani non ricevo­
no nessuno* senza un'impe­
gnativa da parte del Comune. 
E dato che io sono disoccupa­
to e non ho una casa, ero arri­
valo al punto di prendere mia 
moglie (avrà si è no ancora 
qualche i.ese di vita) e portar­
la davanti al municipio di t i ­
gnano e li attendere oli eventi 
o monte di fame. Se lo posso 
dire con franchezza, questo si 
chiama omicidio premedita­
to 

A questo si aggiunga che da 
oltre un anno ho fatto doman­
da di pensionamento per mia 
moglie, ma nonostante tutte 
le sollecitazioni sino a oggi 
non ho visto il becco di un 
quattnno. Se non avessi un fi­
glio che mi manda dei soldi 
dalla Germania, sarei dovuto 
andare a rapinare una banca 
per sopravvivere. 

Ecco la mia stona, che non 

definirei affatto pietosa bensì 
vergognosa se si pensa che vi­
viamo in un Paese civile, mi­
liardario, all'avanguardia 
mondiale nell'industria e che 
si definisce per antonomasia 
«culla del cristianesimo». 

Franco Obadovlc. 
Ugnano (Udine) 

Il sindaco 
di Manaus 
e il tartufismo 
doroteo 

M Caro direttore, anche un 
simpatizzante -estemo può 
torse sottolineare tre auspici, 
tra i molti che si potrebbero 
formulare. 

Innanzitutto, che il Pei pro­
ceda, come in questi ultimi 
mesi, su una sua linea precisa 
e decisa, lasciandosi definiti­
vamente aite spalle la prassi 
altalenante de) quadriennio 

precedente. ' 
Il secondo augurio coinci­

de col desiderio, inespresso 
ma irrinunciabile, di una fetta 
ancora maggioritaria (spero) 
dei cittadinldi questo squin­
ternato Paese: un po' meno 
aziendalismo e un po' più soli­
darietà, il che significa anche 
un po' di giustizia distributiva, 
di giustizia fiscale, di giustizia 
nei rappòrti Ira cittadini e Sla­
to. Altrimenti si continuerà, 
con le risse tra mafie contrap­
poste e i maggiori delitti, co» 
me è accaduto negli ultimi 
vent'anrìLcontinuerannoare-
stare impuniti: col rischio, per 
le persone oneste, di essere le 
sole a venir perseguite dalla 
legge, secondo la chiaroveg­
gente previsione già formulata 
da Collodi nel suo capolavoro 
(cap. 19": Pinocchio è deruba­
to delle sue monete d'oro, e, 
per castigo, si busca quattro 
mesi di prigione). 

L'appello alla questione 
morale (che è poi questione 
politica per eccellenza se la 
politica riguarda, in pnma 
istanza, la convivenza tra i cit­
tadini) nschia però di essere 
velleilano se non è sostenuto 

da un supporto di analisi, di 
conoscenze, di persone pen­
santi. Viviamo in un mondo 
sempre più piccolo, in un fra­
gile sistema di parti Interdi­
pendenti: un uomo politico 
non può credere di risolvere i 
propri problemi complicando 
quelli degli altri, né Ignorare 
problemi ben noti al ragazzini 
della scuola media. E qui un 
esempio non guasta: una bat­
tuta come quella ormai famo­
sa pronunciata dall'on. Rumor 
al recente congresso demo­
cristiano, sui dorotei e la fore­
sta amazzonica («ft'ù ne fa-
gliano e ne bruciano..., più 
cresce rigogliosa») rivela l'ar­
rogante ignoranza di tutta una 
classe politica. 

Ecco, spero ardentemente 
che battute di questo genere 
non siano lecite nel Pci;eche, 
come compagni di strada e di 
lotta politica, si preferiscano 
sempre uomini come il sinda­
co di Manaus, A. Virgilio Ne-
to, a uomini come l'on. Maria­
no Rumor. 

Adriano Menegol. Bergamo 

asn Caro direttore, ho ricevu­
to per la seconda volta l'opu­
scolo con le informazioni del­
la Commissione Nazionale 
per la lotta conno l'Aids, ac­
compagnato da una nuova let­
tera del ministro delta Sanità. 

Ho ritenuto giusto trattene-" 
re l'opuscolo e respingere al 
mittente la lettera, perché la 
grafomania è di troppo, Cosi 
ho segnalato sulla busta. 

Infatti a che cosa serve l'o­
puscolo e la stessa Commis­
sione, se 11 ministro va oltre al 
semplice accompagnamento 
e pretende di fare lui osserva­
zioni e giudizi che non sono di 
sua competenza? 

A n o d o CotaccBla. Venezia 

«Due o più 
interventi 
non sono 
eccezionali» 

• i Caro direttore, sono un 
assiduo lettore della pagina 
delle scienze che trovo in ge­
nere ben scrina e documenta­
ta. Domenica S marzo, però. 
l'articolo intitolato al «tumore 
che colpisce due volte» mi è 
sembrato francamente ecces­
sivo sia nel titolo che nel con­
tenuto. Fra l'altro, trattandosi 
di argomenti che hanno un 
notevole impatto sulla sente, 
credo che la prudenza sia 
d'obbligo. 

Ecco le osservazioni: 

1) I gliomi multicentrici non 
sono affatto eccezionali, co­
me si legge in tutti 1 testi d i 
neuropatologia. 

2) Due o più interventi neu-
rochlrurgicl sullo stesso pa­
ziente lo sono ancora meno: 
vedi gli interventi per menta-
giorni multipli, aneurismi mul­
tipli etc. 

3) 1 gliomi non sono tutti 
uguali in quanto a malignità e 
di questo non si fa menzione 
alcuna 

4) Ci sono pazienti hingo-
soprawiventi operati per (tic-
ma in tulle le casistiche neu­
rochirurgiche con percentuali 
che variano dall'I « 1 1 0 * . 

5) La lapidaria frase finale 
sulla genesi virale dei gliomi 
non ha nulla a che vedere con 
il resto dell'articolo e genera 
solo confusione, 

Neurochirurgo dell'Istituto 
•Regina Ben», Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
t rai molti che 
ci hanno scritto 

• T a o è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengano 
pubblicati, che la loro,colla­
borazione i di grande affliti 
per.il giornale, U quale, terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Ferrari, Cavrtago; 
Vincenzo Valenzi, Roma; Vin­
cenzo e Laura Venturellt, Car­
minano, Leonardo Massetti, 
Mario Cocci, Mario Grani, En­
rico Cambi e Mario Cella, Pra­
to; Pietro Palmero, Cùneo 
(abbiamo inviato la tua lettera 
ai grappi parlamentari del 
Pei); Corrado Lepore, S. Lett­
elo; Carlo Papanl, Nofate Mi­
lanese; dotl.ssa ' OugUelma 
Pacciardi, Livorno; Un follo 
gruppo di insegnanti di Messi­
na (protestano contro II prov­
vedimento che ha sospeso 
dall'insegnamento la prof. 
Eliana Longo Dolcetta, do­
cente presso il Liceo classico 
«Pigafetta» di Vicenza), 

Nicola Bonacata, Genova 
(«// teologo Nicola Calbi. in 
unHbn^del /S64 jerfcwo 
che "fi veleno teocrWco" 
Hpitd',il^rjco»Mcf'M la 
Santa Sede e fo Statoitàlia-
no: "...Dove c'è la democra­
zia, dove e » li libertà 0 co­
scienza e di religione. Il (Con­
cordalo è un assurda onocro-
nismo"?y, Antonio Lavorato, 
Vi to Valentia («Bisogna m-
vertiie la tenderla allo scetti­
cismo, al dis lacca da p a n * 
dei giovani verso la politica, 
vista spesso da foro oom* un 
losco interesse, allaristico-
malioso, specialmente qui in 
Calabria*). 
- Sull'iniziativa di Crani di lar 
sospendere l'Incontro $Bru» 
xelles tra i parlili dell'Intema­
zionale socialista e il Pd, ci 
hanno scritto lettere leverà-
mente cntiche i lettori: Mario 
Gianotti di Macerata Feltri», 
Gennaro Pelosi di, Milano. 
Raffaele Carravetta di Cosen­
za («/ / Psi, quando oa all'e­
stero, si affianca al socialisti 
europei, ma quando ritorna 
nella penisola imbocca II bi­
nario di destra che fo contru-
ce a collaborare con la De e il 
Hi»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non ar­
mate o siglate «con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...i non ven­
gono pubblicate. La rtdazku» si 
riserva di accorciare) «M scritti 
pervenuti. * 

CHE TEMPO FA 

Bologna 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria che nei giorni 
scorsi ha portato sulla nostra penisola nuvole e pioggia si è e • - -
oramai decisamente allontanata verso il Mediterraneo orien- ° 
tale. Nello stesso tempo avanza verso l'Europa centrale e il ?-
bacino del Mediterraneo l'anticiclone atlantico che dovrebbe 7ri°s^e 

assicurare stabilita al tempo nella giornate pasquali. Una Venezia 
perturbazione proveniente dall'Europa centro-occidentale Milano 
potrà interessare marginalmente fra lunedi e martedì il ver- Torino 
sante orientale della nostra penisola. Cuneo 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e suite regioni meridio- Genova 
nali condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Foschie 
dense e banchi isolati di nebbia possono ridurre ta visibilità 
sulle pianure del nord limitatamente alle ore notturno e quel­
le della pnma mattina. 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : calmi i bacini centro-settentrionah, leggermente mossi 

quelli meridionali. 
D O M A N I : prevalenze di tempo buono su tutte le regioni italia­

ne con cielo sereno o poco nuvoloso. Eventuali annuvola­
menti più consistenti avranno carattere locale e tempora­
neo. In aumento la temperatura limitatamente ai valori diur-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

2 17 l'Aquila 1 15 
5 19 Roma Urbe 
9 15 Roma Fiumicino 

5 18 Campobasso 5 14 
8 15 

6 17 Napoli 8 20 
15 Potenza S 12 

Firenze 

10 21 S. Maria leuca 11 17 

Reggio Calabria 11 18 

Messina 14 18 

6 19 
4 22 
4 20 Palermo 

Perugia 
_4 15 Catania 

7 18 Alghero 
IO 21 

6 20 
S 15 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

4 6 Londra 

9 19 Madrid 

ni. Bruxelles 

MAREMOSS0 

DOMENICA E LUNEDI: ancora prevalenza di tempo buono su Copenaghen 
tutte le regioni italiane. Nella giornata di lunedì è probabile Ginevra 
un aumento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco alpino e Hels7nki~~~n 

successivamente dal settore nord-orientale e la fascia adna- . . s b o 

tica. — 

9 New York 
4 9 Parigi 

- 2 

4 15 Stoccolma 

14 24 Vienna 

ItaliaRadio ^ 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 
«.30 elle 12 • dalli 16 alle 18.30 

Ore 7.00 Rassegna stampa: 6,00 Pagata gema, pagata, O. Del 
Turco a a. Trentin rispondono al govsmo dopo Magli: 8,30 Hat 
Uno a De: fjrwjH un amore ( t'partali 9.30 Rai Uno « Oc: « in 
di un amore « • parta); 10.00 Vi piace guano max» fi» 
Parlano Carmina Fotia, Pasquale Nonno, Giampaolo Pania. 
Subito dopo filo diretto con gli ascoltatori. In studto Emanuela 

P*i,P?1™'1»»10 " n * ! • approlondlmantl sui prenota* 
fatti dal giorno. ; 
FREQUENZE INMite Torino 104; fianova 88.55/94.160: U Epa-
sia 97.500/105 ZOO; MH.no 91: Nov™i ^ $ « 0 cSm. 
e? 700/87.750/99.700: iacea 87.900: Padana 107.750: nnSà 
96 950. Raggio Emina 38.200/97.000; amia 103.3SO/1C«|JE 
dana 94.500: Bologna 87.800/94 500; Parma M? Ptsa, U | C 
Livorno. Empoli 105.900; « ra t» 99.100; Sfalla. fròasan 
107.600: Flrar*a 99.600/105.700: ataaaaàrtataJOirolPa. 
ragia 100.700/99 900/93.700: Tari» 107.600; Ancona lOMOOl 
«scali 102 200/95.600: Muni ta 105 500/102.200; Ha i™ 
91 100. Roma 94 900/ 97/106 660; Raaa»rW95am:Pa«»7 
. a. Tararne CMati 106 300; L'Attuila 99.400; Vasta 8e,66oT5a-
poll 99; Salarne 103.600/102 860: Foggia 94.«Oo" Lawa 
tOS 300: Sari 97.600; Ferrara, 105.700: Latin I M T H Ó : Ì W 
nona 105.550. Vitali» 96.800/97.060: Pavia. Ma«ota. c i a n » 
na 90 950. Piatola 105.800T " i t i 1 0 2 J O f c 7 Ò S W S 3 f f i 
Trama 103 00, Rovatata 103.250: malia m i o i k ' * ' " * ' • 

TELEFONI 06/6791412 - 08/6798139 T " " 

IfflifflllIIIfflllMlil! 12 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 
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